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Nervosismo nella scuderia di Maranello, nonostante i progressi della «turbo» 

Il comportamento di Villeneuve 
non è piaciuto al clan» Ferrari 

L'ingegner Forghieri non risparmia critiche al pilota canadese e giudica «(gravi errori» le 
sue soste ai box per sostituire i pneumatici - Anche l'Alfa in crisi: Massaccesi silura l'ing. Chiti? 

Dal nostro inviato 
IMOLA — All'Autodromo 
« Dino Ferrari » sono rima
sti solo gli spazzini. Stanno 
raccogliendo i seimila quin-
tali di cartaccia e di barat
toli d'ogni genere. Piloti, In
gegneri, meccanici, -macchi
ne, modelle da mezzo milio
ne al giorno, tutti sono stati 
inghiottiti dall'autostrada. 
Imola ritorna la tranquilla 
cittadina romagnola dì sem
pre. « Tranquilla un cavolo 
— dice un barista — siamo 
già in campagna referendum 
per l'aborto sì. l'aborto no. 
Lo sa che abbiamo fatto 
scalpore in tutta Italia, per
ché da noi si portano i feti 
nei dibattiti? ». 

La domenica sera, finito il 
Gran Prix, nel bar del cen
tro il televisore è acceso, ma 
muto. Si preferisce giocare a 
carte. Alle 22 circa, quando 
compare la sigla della «Do
menica sportiva» c'è qualcu
no che alza il volume. Le so
lite immagini dei gol, poi un 
fremito in sala all'annuncio 
della vittoria del Bologna sul 
Torino. Quando lo speaker 
annuncia la registrazione del 
Gran Premio di San Marino, 
la gente si alza, paga il con
to e se, ne. va. Rimaniamo 
soli col barista. «Come mai, 
la formula uno non interessa 
più?'». «Cosa vuole '— ri
sponde mentre risciacqua 1 
bicchieri — la Ferrari ha 
perso e la gente se ne disin
teressar». E' la legge crudele 
dello sport e dello spettaco
lo in genere: chi perde, non 
fa storia,-' 

Eppure, sulla corsa di do
menica a Imola motivi di di
scussione non ne mancano. 
Innanzitutto l'errore di Vil
leneuve che gli è costato i 
primi punti nella classifica 
mondiale. Il canadese era il 
grande favorito della gare, 
dopo aver conquistato nelle 
prove cronometrate la « pole 
position» e avere fatto regi
strare in pista il giro più ve
loce: l'-48"64. Il suo calvario 
ai box è noto: era partito 
con le gomme, da bagnato, 
poi appena cessata la piog
gia si era fermato a mettere 
gli sllks. Infine dopo un al
tro giro era ritornato a mon
tare i pneumatici scolpiti. In 
tutto, due minuti buòni di ri
tardo. "Mauro Fodrghferl. „'di-~ 
rettore sportivo della' Ferri-
ri, era stato duro nei suoi 
confronti; « Ha commesso un 
errore grave, lo ripeto, molto 
grave. Nessuno gli aveva con
sigliato questi cambi che ci 
hanno danneggiato ». Ville
neuve, a botta calda, si era 
difeso, dando la colpa al mo
tore che nel finale andava 
a strappi. Poi, a freddo, ave
va dovuto ammettere il pro
prio errore. 

Colpi di testa che non sono 
ben visti in casa Ferrari. 
Anche perché non sono 1 pri
mi. Il canadese, nel 1979. al 

mangiò il titolo iridato in 
Olanda rompendo le gomme 
sui cordoli. Quest'anno, sul 
circuito di Long Beach ha 
commesso la pazzia di arri
vare sbilanciato alla prima 
curva e quindi è stato co
stretto a una steccata che 
ha bruciato i freni, della vet
tura. Villeneuve riesce ad en
tusiasmare il pubblico, ma in 
questo modo rende un catti
vo servizio alla sua scude
ria. La Ferrari ha voglia di 
ritornare presto alla vitto
ria. I suoi tifosi, lo abbiamo 
verificato domenica tra i ti
fosi alla curva della Tosa, 
non si accontentano più del
le promesse. Nonostante tut
to, il bilancio del Gran Pre
mio di San Marino è abba
stanza positivo per la casa 
di Maranello. « Siamo soddi
sfatti — continua a ripetere 
Mauro Forghieri — per il 
quinto posto di Pironi e per i 
continui miglioramenti della 
vettura. Stiamo ritornando 
competitivi. Il lavoro da fa
re è ancora molto, ma final
mente arrivano i primi ri
sultati. Imola è stata solo 
una tappa. L'importante è 
aver raggiunto dei buoni ri
sultati, dopo appena sei me
si di lavoro. Pensate che alla 
Renault stanno lavorando sul 
turbo almeno da tre anni». 

Chi è in crisi invece è r 
Alfa Romeo. Il presidente 
Massacesi ha dichiarato che 
è contento dei piloti, non 
delle vetture. Le macchine del 
«biscione» sono state anco
ra una volta sfortunate: Gia
comelli, domenica, è stato but
tato fuori pista da Cheever. 
Lo stesso era successo ad An-
dretti nel Gran Premio del 
Brasile. Ma, partite come fa
vorite le Alfa si stanno di
mostrando da metà classifi
ca. Il loro difetto principale 
è ancora il telaio, l'aerodina
mica imperfetta. « Con le 
minigonne — dice Giacomel
li — alla fine stagione era
vamo veramente imbattibili. 
Poi ci hanno rovinato i rego
lamenti fatti, disfatti e rifat
ti». Per questo l'ing. Carlo 
Chiti si batteva perché non 
venissero abolite le minigon
ne. mettendosi anche contro 
il presidente Massacesi che 
invece puntava all'allearla». 

scon Renault e Ferrari con
tro gli assemblatori' inglesi 
-capeggiatP<ia Ecclesfcorie. 

Ora deve cominciare da ca
po. Costruire un bolide per
fetto costa tempo, prove e 
studi. E le difficoltà aumenta
no quando ai fabbrica in pro
prio bullone su bullone. Pro-. 
babUmente anche all'Alfa 
non si vuole perdere tempo, 
si cercano subito 1 risultati-
altrimenti cosa significa 1* 
dichiarazione del presidente 
dell'Alfa Romeo che sembra 
un siluro verso U maggior 
progettista dell'Autodelta? 

Sergio Cuti 

Oggi parte da Cercola 

Giro della Campania 
dilettanti con numerosi 
pretendenti alla vittoria 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Prende il via 
stamane il sesto giro della 
Campania dilettanti. L* edi
zione di quest'anno consoli
da il carattere internaziona
le della corsa, che sta di
ventando sempre di più una 
e classica » del ciclismo dilet
tantistico. Nutrita e presti
giosa la partecipazione. Sul
le strade della Campania si 
daranno battaglia, oltre ai 
migliori prima e seconda ca
tegoria italiani, i fortissimi 
sovietici, i sempre forti cor
ridori della RDT. gli agguer
ritissimi cecoslovacchi. 

Il Giro si snoderà in sei 
tappe e toccherà tutte le 
province della Regione. Tet
to della corsa le Croci d A-
cerno. una amena località 
posta a quota 840 metri. La 
prima tappa, la Cercola Pog
gio Marino in pr« anima 
oggi, si snoda lungo an per
corso di 126 chilometri. Il 
tracciato non presenta gros
se asperità, sembrerebbe fat
to ad hoc per consentire al 
passisti di esprimere al me
glio le loro possibilità. Tap
pa di rodaggio, la Cercola-

Pogglo Marino, per ciascun 
concorrente sarà un'occasio
ne di verifica delle proprie 
condizioni di forma. 

E* un circuito la seconda 
tappa. I corridori per nove 
volte dovranno attraversare 
Poggio Marino per un tota
le di 108 chilometri. 

La terza tappa porterà la 
carovana del giro da Poggio 
Marino a San Gregorio del 
Sannio. tracciato duro, selet
tivo e ricco di asperità. E* 
una tappa, questa, che molto 
probabilmente finirà con il 
segnare le sorti del gira Lun
go I 126 chilometri ci sarà 
battaglia tra i migliori sca
latori in gara. Non meno du
ra la quarta tappa. I corri
dori da San Giorgio del 
Sannio si trasferiranno a 
San Rufo. Lungo 1 109 chi
lometri del percorso nume
rose le insidie per i con
correnti. Di tutto riposo, al
meno sulla carta, le due ul
time teppe: la San Rufo-
Malori e la Malori Cercola, 
infatti, non dovrebbero ri
servare sorprese in merito al
l'aggiudicazione della corsa. 

n. ni. 

La pallavolo azzurra corca 
il rilancio a Zagabria 

MILANO — La nazionale « patleeolo affranta II eelaao, 
Internationale ooet.eflmeico. I l oo»»Moac» fi aere f i et» MMiMkaaM«a 
lirelle affidala, in ma partita con ffi « Ali Stata a • Milano, a» eoe» 
al masi fa; wn aeeeetameate, cMaraaaanaa. eulìdo eo«*o H erofHo Hoaaaa» 
assai Meno tolto tacilo agonistico. Da «sai, loooce, noi torneo hi •**> 
«ramine a Zagabria (eoe ali enarri Senno reWfJajo*» tori eoe*). al wa> 
avversari decisi e fare ani serie. I l foro vate**) e InolotetIMtoi te ère 
medaglie olimpiche (Urea, Solfarla e Romanie), lo faeoaewle IS stami 
costante, la Francia. . 

Pitene, éa questa trasferta, al atten#e e a* freon torero tooofnro, 
otillzzeetle In tlsta é\ altri Impegni ». I l O. T. eaole trovare e giocatoti 
ben motivati » In treno 41 risollevare lo serti «olla pallavolo . 
che In quest'ultimo asme M» pareo lettone»! che aveva wlntoi l'i 
ol Roma * ovanti ss ttoPPJP, wm a» jrttterto »oHo_oooj 
itealone scorto toso ao+eetMM recenti e t i nano «saalt .._ — „ . _ 
In fretta. Par Zeeeevte, finora fio chiamato I «ne Reeeee'enee, Damarlo, 
•ertoli, «lotti , •orina, Peroni (Robe 41 Kappa), é\ Coste, leene e Gr*a> 
ralla (Teeerool), fetori (Sente!), laaeosntt (Lotta Cime riopti»te*). 
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• La Brabham di Nelson Plquet (sopra) ha vinto senza e machiavelli >; Patrest (sotte) con 
le Arrows è state brillante secondo 

.-> Grande festa domenica sera all'Aquila, città tranquilla 

E' uno scudetto che allarga 
gli orizzonti del rugby 

Quello conquistato in questo campionato, è il terzo trofeo della storia della 
società neroverde - La fiera rivalità con il Veneto, feudo deUa pallaovale 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La festa è gran
de ed è la festa di una città 
intera che interpreta 11 rugby 
quasi come una speranza. Da 
queste parti può accadere 
che nei bar si senta dire che 
Mariani è certamente il mi
glior numero otto d'Italia e 
che Masciolettl è un'ala de
gna di giocare nel «Resto 
del Mondo». Logico quindi 
che la citta, in genere auste
ra e tranquilla, abbia improv-
visato caroselli di auto e cor-
tei di gente di tutti 1 tipi per 
festeggiare la conquista del 
terzo scudetto del rugby. 
L'Aquila è una sorta di isola 
dove si gioca col pallone ova
le da quando Tomaso Fatto
ri lo Inoculò nella gente co
me un virus. Tra i neroverdl, 
rimasti gli unici del centro-
sud — assieme al Benevento 
— a Interpretare 11 rugby nel 
senso del collettivo, e gli uo
mini del triangolo veneto Ro-
vlgo-Padova-Trevlso vi è fle-
risslma rivalità. E la sorte ha 
voluto che fossero proprio gli 
atleti della Sànson Rovigo a 
legittimare il trionfo della 

formidabile squadra abruz
zese. 

Non è uno scudetto casua
le e Infatti allo scudetto del
la squadra A fa bel palo quel
lo della formazione giovani
le. E che non sia casuale lo 
dimostra 11 fatto che negli 
ultimi dieci tornei 11 club 
aquilano ha ottenuto due se
condi, un terzo e tre quarti 
posti. E non è nemmeno ca
suale che presidente della so
cietà sia quell'Antonio Di Zit
ti, 22 volte azzurro, già punto 
di forza della squadra vinci
trice degli scudetti del '67 e 
del '69. 

La gioia degli aquilani è 
doppia perchè la squadra 
neo-campione d'Italia anno-

Oggi la presentazione 
delia « Spaccanapoli » 
NAPOLI — « Correre Insieme, ab
bandonando la paura e la rasse
gnazione » e lo slogan con cui 
l'UlSP ha Indetto una conferenza 
stampa che ti ivolge questa mat
tina alle ore 12,30 nei locali del 
Circolo della stampa e che sari 
introdotta da Antonio Ghlrelll. 

vera nelle sue file solo gioca
tori locali, ragazzi assai co
nosciuti e apprezzati in cit
tà. L'unico «estraneo» è Rob 
Louw, sudafricano, grandissi
mo atleta ma certamente 
non determinante per la con
quista del titolo visto che ha 
giocato pochissimo. Il segre
to del successo sta Infatti 
nella straordinaria coesione 
della squadra e nella volontà 
di vincere e di mostrarsi al
l'altezza delle rivali del Ve
neto. Di tutto ciò L'Aquila è 
giustamente fiera e non è-
esagerato dire che questa 
vittoria • abbia segnato una 
sorta di riscatto per una cit-, 
tà centromeridionale, cultu
ralmente assai viva, ma da ' 
anni sostanzialmente emar
ginata rispètto al grandi av
venimenti sportivi a eccezio
ne del recente Giro ciclisti
co delle Regioni. • • 

Il successo aquilano è im-, 
portante anche per altre ra- \ 
gioni. Vi è infatti la speran
za che questo risultato — che 
non toglie nulla al valore e 
alla qualità del club veneti; 
— allarghi gli orizzonti del 
rugby italiano. E' di ieri la 

notizia che anche 11 Bene
vento, altra squadra stretta
mente connessa alla città, è 
in serie A. E queste due vit
torie è giusto che gli sportivi 
lo accolgano con simpatia e 
con calore. 

r. eh 

La Cruciata migHora 
il suo « mondiale » 
dell'ora di corsa 

. ROMA — Silvana Crudità he 
realizzato Ieri, allo stadio del 

• Marmi di Roma, la miglior tra
ttazione mondiale «ull'ori di 
corsa, percorrendo la dittante 
di 18.084 metri. La prestazione 
dell'atleta romana è stata reo-
lizzata nell'ambito del campio
nato di società femminile di cor* 
sa. I tempi di paesaggio di Cro
ciata sono stati 16'87"8 al 
5.000 metri, 33'02" al 10.000, 
49"44 al 15 mila metri. La 
precedente prestazione apparte
neva alla stesse atleta od ora 
stata stabilita a Milano, Il 1» 
ottobre 1980, con 
17.563. 

Le buone notizie sono sempre più rare. Una ra
gione in più per apprezzare questa che viene dalla 

Citroen. Si chiama VISA 2, ed è 
in grado di darvi un sacco di 
vantaggi che mai avete trovato 
in una 650 ce. La VISA 2 offre 
il massimo del confort in 
uno spazio minimo, ma so
prattutto a un costo di uti
lizzo minimo. E questo, con i 
tempi che corrono, fa diven
tare la buona ; notizia Citroen 
un-otttmà notizia: " 

La VISA 2 vi offre una velocità massima di 124 Km/h 
per arrivare prima, e i freni a disco per fermarvi prima. 

Vi offre il raffreddamento ad aria, con tutti i van
taggi che comporta. È Tunica macchina di serie 

con l'accensione elettronica integrale, che si-N 

gnifica partenza immediata a freddo anche a 
batteria semiscarica, e un per
fetto rendimento del motore gra
zie a un minicomputer. Ha un 
bagagliaio estensibile per le 
grandi capacità. 

Il satellite (un'esclusiva Ci
troen) che raggruppa tutti i 
comandi nella posizione più 
comoda. 
E vi offre ancora tutto quel 
confort Citroen €he le pa

role non riescono ad esprimere, ma che potrete capire 
con un giro di prova presso un nostro concessionario. 
Infine, la VISA 2 è Tùnica 650 in grado di of- $ 
frirvi i vantaggi 5.5.5, 

l a VISA 2 è disponìbile nelle versioni Spedai e Club, (652 ce.) Super E ( 1124 ce.) e Super X ( 1219 et) - Prezzo a partire da L 4.195.000 - (IVA e Immatricolazione escluse); nella versione Spedai (652 ce). 

5PORTE. 
Per entrare e uscire come si vuole sènza 

disturbare gli inquilini del piano davanti. 
E quante auto della stessa categoria hanno 
5porte? - '•"»-• - -

5POSTL 
Per dimostrare che non solo i macchinoni 

monumentali hanno tanto spazio all'interno. 
E se tra le piccole qualcuna ha 5 posti, non 
ha peti anche le 5 porte come la VISA 2. 

SILURI. 
Per 100 Km a 90 Km/h. Un minimo di con

sumo così,in un massimodi confort, diciamo
lo tranquillamente, ve lo dà solo la*VISA 7. 

IL MASSIMO 
• .i 

$ 
t \ NEL MINIMO. 

' \ 

' i li 
tv U « '. * 

CnHQÈHA***mXWnL CITROEN 

/4 
.4 *A3 l i lÀV' l iéV i 


